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AIB al via con ben 19 squadre
IL PROGETTOCon l’Inter Grassroots Program coinvolte Bonate Sotto, Filago e Suisio
BONATE SOTTO - Nella serata di lunedì 16 luglio a Bonate Sotto è
stata presentata ufficialmente l’ASD “Accademia Isola Berga-
masca” che ai prossimi campionati iscriverà 19 squadre dai Pul-
cini agli Allievi con circa 300 atleti. Tre le società coinvolte, il
Bonate Sotto, il Filago e il Suisio, ma le porte restano aperte. La
società aderisce al progetto Inter Grassroots Program, un progetto
di formazione tecnica e di cultura sportiva che parte dalle basi
(Grassoroots = radici, il territorio in cui si pianta). L’Inter era rap-
presentata da Giuliano Rusca (responsabile attività di base del-
l’Inter), Paolo Migliavacca (responsabile dei centri Inter Gras-
soroots Program) e da Bruno Casiraghi (responsabile del Centro
Formazione Inter di Sarnico). Per le società dell’Isola erano pre-
senti Luigi Maffeis (presidente AIB), Mario Verga (Filago),
Mauro Ravasio (Suisio).

Il progetto ha avuto una gestazione di circa un anno e mezzo,
per avere tempo di definire al meglio tutti i particolari. Vuole es-
sere un modello alternativo (seppure non sostitutivo, alle impo-
stazioni predominanti nei settori giovanili) che per sommi capi
possono essere catalogati in quattro categorie: le squadre profes-
sionistiche (a Bergamo Atalanta e AlbinoLeffe); le squadre se-
lettive (quelle con prime squadre nelle categorie più alte che fil-
trano l’accettazione dei ragazzi e li scartano se non rispondenti
alle attese); le squadre competitive (cercano di emergere nelle ri-
spettive categorie); le squadre sociali (accettano tutti, possono es-
sere limitate nei risultati sportivi e demotivare i ragazzi più bravi).
Il progetto AIB vuole essere alternativo e i suoi capisaldi sono:
offrire il calcio a chiunque desideri giocare; far crescere tutti i
ragazzi secondo le proprie capacità; essere sia competitivo sia una
risposta sociale al territorio (far giocare tutti, obiettivo impossi-
bile per le squadre competitive; offrire il massimo miglioramento
tecnico, obiettivo difficile per le squadre sociali). Per poter rag-
giungere queste finalità si è unita in rete l’attività di base di alcune
società limitrofe (ma le singole associazioni non scompaiono co-
me succede in ogni estate con le fusioni di modello funambolico,
legate solo all’obiettivo non dichiarato di monetizzare la catego-
ria). Venendo al concreto: Bonate Sotto, Filago, Suisio manten-
gono le rispettive scuole calcio o primi calci, le rispettive Juniores
e le rispettive prime squadre. Entra invece nell’unico bacino del-
l’AIB l’attività di base (Pulcini ed Esordienti) e l’attività ago-
nistica (Giovanissimi e Allievi). In questo modo si possono ac-
cogliere tutti i ragazzi che desiderano iscriversi, senza fare se-
lezione e si possono suddividere in fasce omogenee (che non de-
motivano chi è meno abile e non tarpano le ali a chi ha le qualità
per poter emergere).

Descritti i capisaldi del progetto, ecco un resoconto degli in-

terventi nella serata di presentazione ufficiale. Per primo ha preso
la parola Luigi Maffeis, presidente dell’AIB: “Da un anno e mez-
zo abbiamo preso a cuore le difficoltà di società piccole come le
nostre per fare le cose per bene. La carta dei diritti del bambino
dichiara che ciascuno ha diritto a pari opportunità di crescita, ad
avere istruttori formati, il tutto in società fondate sul volonta-
riato. Rischiavamo di essere schiacciati da società che fanno se-
lezione e vanno sul territorio a reclutare, o di essere risucchiati
verso il basso nel giochiamo tanto per giocare, senza obiettivi. Il
nuovo progetto non è una fusione, ma siamo alternativi anche
alla selezione. Abbiamo creato un bacino molto ampio riuscendo
così a fare tutte le squadre di annate pure, abbiamo anche due o
tre squadre per annata, che possiamo assemblare per livelli omo-
genei. In questo modo il nostro progetto tecnico permette di crea-
re gruppi omogenei (in base al livello degli atleti), di poter offrire
un costante aggiornamento tecnico per gli allenatori. Ma il pro-
getto ha anche un pilastro formativo rivolto sia agli allenatori
che alla formazione dei genitori. Per questi due obiettivi (pilastro
tecnico e pilastro formativo) AIB sarà sostenuto dalla collabo-
razione con FC Internazionale, attraverso il centro di Forma-
zione di Sarnico, tramite lo specifico progetto Inter Grassroots
Program. L’Inter non entra in AIB per chiedere un affiliazione,
ma per offrire la sua consulenza. Aggiungo una ultima nota im-
portante: le tre amministrazioni comunali danno gratuitamente

gli impianti all’AIB riconoscendo il valore della nostra propo-
sta”.

Ha proseguito Mauro Ravasio (presidente del Suisio): “Ab-
biamo sposato in pieno la scelta, ritenuta obbligatoria per dare ai
ragazzi il giusto prodotto di qualità. Ci crediamo e anche il co-
mune di sostiene”. Mario Verga per il Filago: “Noi da anni, in un
paese piccolo, facevamo fatica a formare le squadre e a com-
pletare le rose. Per noi questo progetto è stata la salvezza e l’ab-
biamo condiviso in pieno”.

Cosa è Inter Grassroots Program (IGP)?

Ne ha parlato Giuliano Rusca responsabile attività di base del-
l’Inter: “Tramite Alberto Bassani (nuovo presidente del Bonate
Sotto, ndr.) abbiamo conosciuto questo progetto e siamo rimasti
affascinati. Inter Grassroots Program non chiede contributi e
non vende kit. Non c’è alcun rapporto economico ma solo tecnico,
è un progetto di formazione tecnica e di cultura sportiva perché ai
ragazzi venga fatta un’offerta di qualità alta. Questo territorio
per noi è importante, fino alla Primavera abbiamo vari ragazzi
della bergamasca anche tramite il centro di Sarnico. IGP sposa
in pieno i valori di AIB e vogliamo sostenere chi si unisce per
migliorare la proposta rivolta ai ragazzi”. Ha poi proseguito
Paolo Migliavacca responsabile del progetto Inter Grassroots
Program: “Il progetto è partito nel 2015. Oggi coinvolge in Italia
24 società, 15 in Lombardia e 9 fuori regione. Il mio compito è
coordinare il percorso formativo e tecnico rivolto all’attività di
base con l’obiettivo di alzare la qualità della proposta. Siamo
consulenti tecnici per l’AIB e per chi vorrà partecipare alle no-
stre proposte”. Dopo il saluto di Bruno Casiraghi, definito uomo
Inter a Sarnico ha parlato Raffaele Fumagalli, responsabile scou-
ting per l’Inter: “Inter Grassroots Program non ha la finalità del-
lo scouting. Non siamo qui a cercare ragazzi. Lo scouting è solo
un aspetto collaterale di questo progetto”. Una battuta finale di
Giuliano Rusca: “Sul territorio bergamasco riconosciamo un’e-
gemonia dell’Atalanta. Siamo rispettosi e vogliamo starci con il
nostro marchio di qualità”.

Gli alberi sono lenti a crescere e a produrre, poi però offrono
frutti generosi e continuativi. Buona fortuna al progetto Acca-
demia Isola Bergamasca che sta mettendo forti radici (Gras-
sroots) sul suo territorio e dai prossimi campionati offrirà i suoi
frutti. Che siano gustosi per tutti!
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Il ds Donazelli con mister Avogadro e Donati, primo marcatore della Polisportiva. Sulla destra la rosa

PIAZZA BREMBANA - Tempo di
presentazione ufficiale per la
formazione dei Fratelli Calvi,
che torna dopo un periodo di
assenza nel campionato berga-
masco di Terza categoria. Tan-
te le novità da segnalare. Al ti-
mone del club il presidente
Leone Gervasoni, mentre nel
ruolo di direttore sportivo ecco
Andrea Donazelli, che ha ri-
volto alcune parole alla squa-
dra: "Ci siamo ritrovati due
mesi fa e abbiamo fatto rina-
scere questa compagine: dai
12, 13 elementi dei Dilettanti
Csi, abbiamo aggiunto altri
dieci giocatori circa per poter
ricominciare l'avventura in
Terza categoria. C'è tanto en-
tusiasmo e cercheremo di met-
terlo in pratica sul campo du-
rante la stagione".
In panchina siederà invece
Ivan Avogadro, al suo esordio
assoluto in questa mansione:
"Sono alla prima esperienza
da allenatore, ma l'entusiasmo
è tantissimo. Dal 20 maggio al

20 luglio ci siamo trovati ogni
giorno per ridare vita a questo
progetto. La squadra è buona,
ma composta da tanti giovani
che hanno bisogno del tempo
necessario per maturare sia
dentro che fuori dal campo.
Obiettivi stagionali? L'idea è
quella di fare bene, senza però
effettuare troppi proclami.
Scenderemo sempre sul rettan-
golo verde per dire la nostra,
poi tutto quello che verrà in
termini di soddisfazioni sarà
certamente guadagnato. Ci
tengo a fare alcuni ringrazia-
menti alle persone che hanno
collaborato con me per la com-
posizione della società, con
una menzione speciale per Ma-
nuel Moretti, responsabile del
settore giovanile che ci ha dato
una grandissima mano".
Capitolo strutture: lo stesso
Avogadro ha fatto il punto del-
la situazione: "Giocheremo le
partite di campionato a Piazza
Brembana e ci alleneremo a
Lenna. In caso di difficoltà me-

teo, che si manifestano soprat-
tutto nel periodo invernale, ci
appoggeremo a San Pellegri-
no".
Non rimane dunque che atten-
dere l'avvio della preparazione
e della stagione: la squadra dei
Fratelli Calvi è tornata nel pa-
norama del calcio dilettantisti-
co orobico più determinata che
mai.

Norman Setti

Organigramma e Staff

Presidente: Gervasoni Leone
Vicepresidente: Catapano Pa-

squale
Direttore sportivo: Donazelli

Andrea
Accompagnatore: Quarteroni

Simone

Allenatore: Avogadro Ivan
Viceallenatori: Annovazzi Giu-

liano, Naili Joseph

La rosa dei giocatori

Portieri: Pianetti Matteo, Regaz-
zoni Lorenzo

Difensori: Diakitè, Buba, Rodri-
gue, Bagini Michele, Galizzi Da-
vide, Bonzi Daniele, Busi Ric-

cardo, Arioli Manuel, Molinari
Filippo

Centrocampisti: Quartaroli
Francesco, Annovazzi Roberto,
Bagini Demis, Colombi Giaco-
mo, Gervasoni Luca, Pirola
Alessandro, Curti Alex, Milesi
Francesco, Kassim

Attaccanti: Baroni Riccardo,
Arizzi Simone, Milesi Gabriele,
Idris

La firma del progetto Inter Grassroots ProgramAccademia Isola Bergamasca e responsabili Inter

Il gran ritorno della Polisportiva Fratelli Calvi
TERZA CATEGORIA Leone Gervasoni alla presidenza, Andrea Donazelli ds e Ivan Avogadro in panchina
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